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Introduzione generale 
 

L’Antico Testamento è la prima grande sezione della Bibbia cristiana e raccoglie 
i testi che Israele ha riconosciuto come la propria Scrittura. È un insieme 
variegato di libri – narrazioni, leggi, poesie, profezie, sapienza – che raccontano 
la storia di un popolo e, attraverso di essa, parlano di Dio. 

Non si tratta di un libro unico, ma di una biblioteca formata in un lungo arco di 
tempo, circa un millennio. Troviamo racconti delle origini, memorie storiche, 
raccolte di leggi, salmi di preghiera, profezie che denunciano ingiustizie e 
proclamano speranza. Questa pluralità ci ricorda che la fede biblica non nasce 
da una dottrina imposta dall’alto, ma da un cammino fatto di esperienze, 
domande e riletture. 

Come cristiani evangelici, leggiamo l’Antico Testamento come Parola di Dio che 
ci raggiunge attraverso parole profondamente umane. Non è un manuale di 
scienze naturali né un codice giuridico immutabile, ma una testimonianza viva 
di come Israele ha cercato e interpretato il suo Dio nella storia. In questo senso, 
è un testo che interpella anche noi oggi: non per imporci risposte pronte, ma 
per aprirci domande e orientarci a una fede più matura. 

Il cuore dell’Antico Testamento è la convinzione che Dio non resta distante, ma 
entra nella storia: libera Israele dalla schiavitù, stringe un’alleanza, chiama i 
profeti a denunciare l’ingiustizia e ad annunciare un futuro di pace. È una fede 
che si nutre di memoria (ricordare ciò che Dio ha fatto) e di promessa (attendere 
ciò che Dio farà). 

Leggere l’Antico Testamento oggi significa scoprire radici profonde della fede 
cristiana: senza di esso non capiremmo la figura di Gesù, né le prime comunità 
cristiane. Ma significa anche aprirsi a una sapienza universale, che parla di 
giustizia, misericordia, cura del creato e dignità umana. Non è un libro del 
passato, ma una parola che può ancora illuminare il presente, se letta con 
attenzione e spirito libero. 

L’Antico Testamento non va temuto come un testo difficile o lontano, ma 
accolto come una voce plurale che ci invita a pensare, a pregare e a vivere in 
modo nuovo. È il racconto di un popolo, ma soprattutto l’inizio della storia della 
fede che ancora oggi possiamo condividere. 

La dimensione letteraria dell’Antico Testamento 

Il fascino e la potenza dell’Antico Testamento risiedono anche – e forse 
soprattutto – nella ricchezza letteraria dei suoi testi. Non è un volume 
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monolitico, bensì un mosaico di generi che parlano diversamente al cuore, alla 
mente e alla comunità. Conoscerli aiuta a leggere con saggezza, evitando di 
applicare letture errate o superficiali. 

1. Legge (Torah) 

Include i primi cinque libri — Genesi, Esodo, Levitico, Numeri, Deuteronomio 
— e contiene comandi, norme e istruzioni date da Dio al popolo. È 
fondamentale per comprendere l’alleanza tra Dio e Israele e il contesto 
etico-teologico in cui si muove la storia biblica. 

2. Narrativa storica 

Comprende testi come Giosuè, Giudici, Rut, Samuele, Re, Cronache, 
Esdra–Neemia ed Ester: racconti – spesso in prosa – di storie, vicende 
politiche, schiavitù, esilio e ritorni. Qui il senso della storia sacra prende forma, 
mostrando come Dio agisce da generazione a generazione. 

3. Poesia e inni 

I Salmi sono l’esempio più ricco, ma poesia appare anche in Cantico dei Cantici 
e Lamentazioni, oltre a sezioni sparse altrove. Lo stile poetico usa immagini, 
parallelismi e metafore: esprime l’anelito, la fede, il dolore e la lode del popolo 
di Dio. 

4. Sapienza 

Nei libri Proverbi, Giobbe ed Ecclesiaste, la sapienza offre riflessioni profonde 
sulla vita, il dolore, il significato e Dio stesso. Si tratta di letteratura pratica e 
meditativa: non prescrive soluzioni a tutti i problemi, ma aiuta a pensare con 
mente critica e cuore fedele. 

5. Profezia 

I libri profetici (Isaia, Geremia, Ezechiele, Daniele, fino ai “minori” da Osea a 
Malachia) contengono messaggi urgenti: chiamano il popolo a conversione, 
denunciano il peccato, annunciando speranza e misericordia futura. Linguaggio 
potente, spesso poetico e simbolico. 

 
 

Riassunto dei generi e dei libri principali 
Genere Libri principali Caratteristiche essenziali 
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Legge Genesi – Deuteronomio Comandi, alleanza, fondamento 
etico-religioso 

Narrativa Giosuè – Ester Storie che mostrano l’agire storico 
di Dio 

Poesia & 
inni 

Salmi, Cantico dei Cantici, 
Lamentazioni 

Emozione, metafora, lode, 
lamentazione 

Sapienza Proverbi, Giobbe, Ecclesiaste Riflessione su vita, sofferenza, 
senso, fede 

Profezia Isaia – Malachia Richiamo alla giustizia, speranza, 
simboli e visioni 

 

Perché è utile conoscere i generi? 

●​ Non tutti i brani vanno letti uguale: Le leggi non sono storie, i Salmi non 
insegnano dottrine come le epistole; ogni genere richiede sensibilità 
diversa. 

●​ Protegge dall’interpretazione errata: Leggere un Salmo come se fosse un 
manuale dottrinale può distorcere il messaggio; allo stesso modo, trattare 
un profeta come cronaca storica è riduttivo. 

●​ Arricchisce la fede: Ogni genere ci parla di un aspetto diverso del divino: 
la legge parla di giustizia, la narrativa di libertà, la poesia di lode, la 
sapienza di ricerca e la profezia di speranza. 
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Capitolo 1: La Legge (Torah) 
 

 

Una fondazione della fede biblica 

La Torah – parola ebraica che significa “istruzione” o “insegnamento” – è il 
cuore dell’Antico Testamento. Comprende i primi cinque libri della Bibbia: 
Genesi, Esodo, Levitico, Numeri e Deuteronomio. Spesso chiamata anche 
Pentateuco, essa costituisce la base su cui poggia tutta la fede di Israele e, di 
riflesso, del cristianesimo. 

La Torah non è soltanto un insieme di norme: è una narrazione che intreccia 
origini, liberazione, alleanza e vita comunitaria. Racconta chi è Dio, chi è il suo 
popolo e come questa relazione si esprime nella storia e nella pratica 
quotidiana. 

Narrazione e alleanza 

●​ Genesi apre con i racconti delle origini, l’umanità davanti a Dio, le prime 
esperienze di peccato e promessa, fino alla storia dei patriarchi (Abramo, 
Isacco, Giacobbe, Giuseppe). 

●​ Esodo narra la liberazione dalla schiavitù in Egitto e la rivelazione della 
Legge al Sinai: il cuore dell’alleanza tra Dio e Israele. 

●​ Levitico, Numeri e Deuteronomio raccolgono leggi, norme cultuali, 
racconti del cammino nel deserto e discorsi che rinnovano l’impegno con 
Dio. 

Questa struttura mostra che la Legge non cade dall’alto come un’imposizione, 
ma nasce da una storia di liberazione: Dio libera, e solo dopo chiede fedeltà. 

Legge come dono, non come peso 

Nella prospettiva biblica, la Legge è dono di Dio: un orientamento per vivere in 
libertà e responsabilità. Non è un codice per opprimere, ma un cammino che 
custodisce la vita del popolo. Per Israele, osservare la Torah significava custodire 
l’alleanza e rendere visibile, anche agli altri popoli, un modo alternativo di 
vivere fondato sulla giustizia e sulla fedeltà. 

La Torah oggi 
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Per i cristiani, la Torah resta fondamentale: 

●​ È la radice su cui cresce l’intera Scrittura. 
●​ Mostra che la fede non è solo esperienza interiore, ma ha conseguenze 

concrete sul modo di vivere. 
●​ Ci ricorda che la libertà è inseparabile dalla responsabilità: non si vive da 

figli di Dio senza riconoscere l’altro, senza giustizia e senza cura della 
comunità. 

Gesù stesso non ha annullato la Legge, ma l’ha portata a compimento: ha 
mostrato che il cuore della Torah è l’amore di Dio e del prossimo (Matteo 
22,37-40). 

 
Domande per la riflessione 

1.​ In che senso la Legge è un dono e non un peso? 
2.​ Quali aspetti della Torah mi appaiono più lontani e quali invece più vicini 

alla vita di oggi? 
3.​ Come cambia la mia comprensione della libertà se la collego alla 

responsabilità verso gli altri? 

 

La Torah è molto più di un codice antico: è la testimonianza che la fede nasce da 
una storia di liberazione e si traduce in uno stile di vita. Accoglierla significa 
imparare che Dio non libera per abbandonare, ma libera per educare e 
orientare alla vita piena. 
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Capitolo 2: I libri narrativi 

 
 

Se la Torah getta le fondamenta della fede di Israele presentando la Legge e 
l’Alleanza, i Libri Narrativi mostrano come questa fede si incarni nella storia 
concreta di un popolo. Non si tratta solo di racconti antichi: essi sono la 
memoria viva di un cammino di fede fatto di conquiste, crisi, peccato, speranza 
e rinnovamento. La storia narrata non ha la forma di una cronaca neutrale, ma 
di una riflessione teologica: è il racconto di come Israele abbia sperimentato la 
fedeltà e la giustizia di Dio nel fluire del tempo. 

Un percorso storico-teologico 

I Libri Narrativi coprono un arco di secoli: dall’ingresso nella Terra Promessa 
(Giosuè) fino alle difficili prove dell’esilio e del ritorno (Esdra, Neemia). Questo 
percorso mostra che la storia del popolo non è mai solo “umana”, ma 
interpretata alla luce della fede: vittorie e sconfitte, prosperità e catastrofi sono 
lette come conseguenza della fedeltà o dell’infedeltà all’alleanza con Dio. 

La narrativa biblica, quindi, non è mai pura descrizione: è sempre un 
messaggio. Raccontare è un atto di fede. 

L’elenco dei Libri Narrativi 

Tradizionalmente, i Libri Narrativi comprendono: 

●​ Giosuè – Racconta la conquista della Terra Promessa. Non è un semplice 
resoconto militare, ma la proclamazione che Dio mantiene le sue 
promesse. 

●​ Giudici – Espone il ciclo di caduta, oppressione, liberazione, in cui Israele 
sperimenta continuamente il bisogno di un salvatore inviato da Dio. 

●​ Rut – Una piccola storia di fedeltà e amore, che mostra come anche una 
straniera possa entrare nel piano di Dio. 

●​ 1-2 Samuele – Dal tempo dei giudici alla monarchia, con le figure di 
Samuele, Saul e soprattutto Davide, il re scelto da Dio. 

●​ 1-2 Re – Raccontano la storia della monarchia fino alla distruzione di 
Gerusalemme e all’esilio babilonese, leggendo il declino come 
conseguenza dell’infedeltà. 

●​ 1-2 Cronache – Riprendono in modo parallelo la storia di Israele, con 
accento particolare sul Tempio e sul culto. 
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●​ Esdra e Neemia – Testimoniano il ritorno dall’esilio, la ricostruzione del 
Tempio e delle mura di Gerusalemme, e il tentativo di rinnovare la vita di 
fede. 

●​ Ester – Un racconto ambientato nella diaspora, in cui la salvezza del 
popolo passa per il coraggio di una donna. 

Funzione teologica dei racconti 

Questi libri non vogliono fornire una “storia oggettiva” come la intendiamo 
oggi, ma insegnare. Mostrano che la fede non si gioca nel vuoto, ma nelle 
vicende della vita, nella politica, nelle relazioni, nella fragilità umana. La grande 
domanda che percorre i Libri Narrativi è: come restare fedeli a Dio in mezzo alla 
storia? 

In questo senso, parlano anche a noi oggi: ogni comunità di fede è chiamata a 
interpretare la propria storia alla luce della Parola, leggendo le crisi non solo 
come eventi esterni, ma come occasioni di discernimento. 
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Capitolo 3 – Libri poetici e sapienziali 
 
 

 

Se i Libri Narrativi mostrano la fede che prende forma nella storia, i Libri 
poetici e sapienziali ci conducono nella dimensione interiore, riflessiva e 
contemplativa della vita con Dio. Qui la Bibbia non racconta fatti cronologici, 
ma esplora emozioni, domande esistenziali e saggezza pratica per vivere 
secondo la volontà divina. 

Poesia e lode 

Tra i testi poetici, i Salmi sono i più noti. Si tratta di preghiere, inni e 
lamentazioni che accompagnavano la vita religiosa di Israele. La poesia biblica 
non usa solo parole: usa parallelismi, immagini e ripetizioni per esprimere la 
lode, la gratitudine, il dolore e la speranza. Alcuni salmi celebrano la grandezza 
di Dio, altri implorano salvezza o confortano nella sofferenza. 

Altri esempi di poesia sono: 

●​ Cantico dei Cantici, che usa un linguaggio simbolico e sensuale per 
raccontare l’amore, spesso interpretato come allegoria della relazione tra 
Dio e il suo popolo. 

●​ Lamentazioni, che esprime il lutto e la sofferenza dopo la distruzione di 
Gerusalemme, insegnandoci che il dolore può essere accolto e 
trasformato in preghiera. 

Sapienza: vivere con senso 

I Libri sapienziali – Proverbi, Giobbe ed Ecclesiaste – affrontano le grandi 
domande della vita: perché il male esiste? Come vivere bene? Qual è il senso 
della fatica e della gioia? 

●​ Proverbi: raccolta di detti pratici sulla vita quotidiana, la giustizia, la 
prudenza e la fedeltà a Dio. 

●​ Giobbe: il racconto della sofferenza e della fede che resiste, che insegna 
che il dolore non è sempre punizione, ma occasione di relazione e 
comprensione di Dio. 

●​ Ecclesiaste (Qoèlet): meditazione sulla vanità delle cose terrene, che 
invita a cercare il senso della vita nella relazione con Dio più che nei 
successi mondani. 

Perché leggere poesia e sapienza 
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●​ Aiutano a leggere la Bibbia con il cuore, non solo con la mente. 
●​ Offrono strumenti per la riflessione personale e comunitaria, perché 

parlano di vita, dubbi e emozioni universali. 
●​ Mostrano che Dio si rivela anche nel pensiero, nella meditazione e nella 

lode, non solo nei grandi eventi storici. 

Domande per la riflessione 

1.​ Quale libro poetico o sapienziale mi parla di più e perché? 
2.​ In che modo la poesia biblica può aiutarmi a esprimere le mie emozioni e 

preghiere? 
3.​ Cosa significa per me vivere una vita di saggezza secondo Dio, oggi? 
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Capitolo 4 – I Libri Profetici 
 
 

 

Dopo aver esplorato la legge, la narrativa e la poesia sapienziale, arriviamo ai 
Libri Profetici, testi che parlano con urgenza e autorità: denunciano 
l’ingiustizia, richiamano alla fedeltà a Dio e annunciano speranza futura. La 
profezia biblica non è mai mera previsione del futuro, ma messaggio di Dio per 
il presente, capace di sfidare e guidare il popolo. 

Due categorie principali 

1.​ Profeti maggiori: Isaia, Geremia, Ezechiele e Daniele. Questi libri 
affrontano temi universali: il giudizio, la misericordia, il destino di Israele 
e dei popoli vicini, e la promessa di un futuro di pace. 

2.​ Profeti minori: da Osea a Malachia. Non sono meno importanti: 
raccolgono messaggi più brevi ma incisivi, centrati sulla giustizia, la 
fedeltà all’alleanza e l’attesa del Messia. 

La funzione dei profeti 

●​ Richiamo alla giustizia: i profeti denunciano idolatria, oppressione e 
infedeltà, mostrando che la vita con Dio non è astratta, ma concreta. 

●​ Annuncio di speranza: anche nei momenti più difficili, proclamano che 
Dio non abbandona il suo popolo e che il male non avrà l’ultima parola. 

●​ Guida spirituale e morale: parlano a Israele come a ciascun lettore di 
oggi, invitandoci a riflettere sul nostro cammino di fede, sulle nostre 
scelte e sul nostro impegno nella comunità. 

Caratteristiche letterarie 

I Libri Profetici mescolano poesia, narrazione, oracoli e simboli. Il linguaggio è 
spesso simbolico e immagini potenti vengono usate per scuotere, educare e 
motivare alla conversione. La forma poetica rende il messaggio più memorabile 
e incisivo, capace di penetrare nel cuore oltre che nella mente. 

Perché leggere i Libri Profetici oggi 

●​ Ci insegnano che la fede non è passiva: Dio chiama sempre a scelte 
concrete di giustizia e amore. 

●​ Offrono strumenti per leggere la storia e la nostra vita con occhi di 
speranza, senza ignorare le difficoltà. 
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●​ Mostrano che Dio parla anche attraverso criticità, sfide e simboli, 
invitandoci a discernere e a rispondere. 

Domande per la riflessione 

1.​ Quale profeta mi colpisce di più e perché? 
2.​ Come posso applicare i richiami alla giustizia e alla fedeltà nella mia vita 

oggi? 
3.​ In che modo la speranza proclamata dai profeti illumina i momenti 

difficili della mia esperienza di fede? 
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Conclusione 
 

 

Abbiamo percorso insieme i principali generi letterari dell’Antico Testamento: 
dalla legge che fonda l’alleanza, ai racconti che mostrano la fede nella storia, alla 
poesia e alla sapienza che parlano al cuore e alla mente, fino ai profeti che 
denunciano ingiustizia e annunciano speranza. Questo viaggio ci aiuta a leggere 
la Bibbia con maggiore attenzione, discernimento e apertura, scoprendo che 
ogni libro, pur diverso per forma e linguaggio, ci parla ancora oggi della fedeltà 
di Dio e della nostra responsabilità come suoi lettori. 

Se questo saggio ti ha incuriosito, puoi continuare l’approfondimento con il 
mio prossimo saggio gratuito di introduzione al Nuovo Testamento, e 
arricchire la tua esperienza con i video gratuiti sul mio canale YouTube 
dr.davidegalliani, dove affronto temi teologici con linguaggio chiaro e 
colloquiale. 

Per chi desidera esplorare ulteriormente l’Antico Testamento in modo più 
sistematico, consiglio di leggere il libro “Introduzione all’Antico Testamento” di 
Rolf Rendtorff, edito da Claudiana, un testo autorevole e accessibile che 
accompagna passo passo e in modo dettagliato nella comprensione dei testi, 
della storia e della teologia biblica. 

Inoltre, puoi approfondire temi specifici attraverso i miei libri e articoli 
tematici pubblicati nella sezione “Appunti di Teologia”, pensati per chi vuole 
unire riflessione spirituale e rigore accademico. 

La Bibbia non è solo storia o letteratura antica: è una parola viva che continua a 
parlare a chi cerca, ascolta e riflette. Ti invito a proseguire questo cammino, con 
mente aperta e cuore disponibile, lasciandoti guidare dalle Scritture e dagli 
strumenti che oggi hai a disposizione. 
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